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Gli incontri con il sindaco nelle fabbriche e al politecnico 

La visita della delegazione 
del PCI a Città Ho Ci Min 

Le parole di saluto di Gian Carlo Pajetla • Le giovani operaie della «Cotymai» - Il rapporto del vice sindaco nelle 
sale del palazzo che tu del dittatóre Ihieu • La complessa situazione economica e sociale della ex Saigon 

Dal nostro inviato 
CITTA' HO CI MIN, 

dicembre 
La « Cotymai » fabbrica Jì 

confezioni per esportazione, 
dà lavoro a 1300 operaie, .ti 
massima parte (Do per cen
to) ragazze giovanissime, con 
un'età media di 19 anni. Que
ste ragazze — alcune vestite 
con gli « ao dai» tradiziona
li, altre con la camicetta nuo
va dell'uniforme della fabbri
ca — hanno accolto in due fi
le di visi <<ra/.io5l e sorriden
ti i compagni Gian Carlo 
Pajetta. Alessio Pasquini. e 
Francesca Marazzi. la delega
zione del no.itro partito e i e 
ha partecipato ai lavori ci-.-' 
quarto conili e-.so del Partirò 
dei lavoratori e che ita com
piuto una visita alla cit 'à di 
Saigon, ribattezzata Città H i 
Ci Min, dopo l.i liberazione. 

Se le operaie sono giovani, 
la fabbrica è recentissima: al 
momento della liberazione si
lo uno dei tre repartì funzio
nava già, gli altri sono en
trati in funzione nel luglio 
1976. Il piano annuale, sa r i 
portato a termine fra pochi 
giorni, in onore del congreìvi 
del partito. La produzione è 
riservata all'esportazione ver- j 
so i paesi socialisti in genere 
e dovrà essere triplicata nel 
prossimo anno. 

Queste informazioni sono 
state fornite dalla segreteria 
della cellula aziendale del par
tito, prima della visita n? : 

reparti. Poi in uno di que
sti, tu t te le giovani operaie 
si sono riunite per un com-
zio, in onore degli ospiti ita
liani. La direttrice della fab 
brica ha preso la parola p-?r 
dare il benvenuto alla dele
gazione. ricordando !a lunga 
lotta e la solidarietà dei 'la
voratori italiani per il Viet
nam, la compagna Marami 
ha rivolto dal canto suo un 
breve saluto a nome dei la

voratori italiani. Ha preso 
quindi la parola 11 compagno 
Pajetta. 

Hlcoròindo il valore deha 
lotta del popolo vietnamita 
per tutti i lavoratori e i de 
mocratici, Pajetta ha detto 
che mentre qualche anno fa 
pedi; in Italia sapevano fr-*--
se della esistenza stessa de' 
Vietnam, li grido «Vietnam 
libero » ha poi risuonato in 
oimi paesino d'Italia. 

« Noi — ha aggiunto — non 
vi abbiamo aiutato, abbiamo 
solo fatto qualcosa in cambio 
di tutto quello che voi ci 
avete dato con la vostra lot

ta ». Ora questa lotta è fini
ta e il Vietnam è libero e in
dipendente, ma « noi comuni
sti sappiamo che quando -̂ onn 
finiti la lotta, il lavoro e 'a 
fatica, bisogna ricominciare 
la lotta, il lavoro e la fa
tica». E' necessario og?i U-
vorare, ha continuato Pajet
ta per costruire 11 vostro pae
se; i pioblemi sono molti e 
le difficoltà sono grand:, ma 
noi abbiamo fiducia nel vo
stro successo, così come nel 
passato abbiamo avuto fidu 
eia assoluta nella vostra lot
ta di liberazione. « Ed abbia
mo avuto ragione » ha ag-

Nuove accuse del Quotidiano del popolo 

Una rivolta armata 
nei progetti della 

«banda dei quattro» 
Attribuite a Mao altre critiche a Chiang Ching 

Condannando le proibizioni all'attività politica 

LA MISERIA IN BOLIVIA 
DENUNCIATA DALLA CHIESA 

Attività rivendicativa dei sindacati in Argentina -1 partiti politici, prelati e 
personalità chiedono al generale Videla il rispetto dei diritti umani 

Per mettere fine alla guerriglia 

Un accordo tra Manila 
e i ribelli musulmani 

Ne ha dato l'annuncio il presidente filippino Marcos i 

MANILA. 22 
Il presidente iilippuio Fer

dinando Marcos ha annun
ciato ogî i che un accordo in 
nove punti è stato raggiunto 
con i dirigenti del movimen
to secessionista musulmano 
delle Filippine meridionali per 
porre fine alla rivolta in tale 
zona. Marcos ha prec.sato 
che l'accordo è stato rag
giunto nel corso di negoziati 
.svoltisi a Tripoli (Libia) con 
i dirigenti del movimento sud
detto, il « Fronte nazionale 
di liberazione moro» e che 
il presidente libic > Gheddaf i 
ha svolto in merito attiva 
on*na di mediazione. 

M.ircos ha tìc-txo che il go-
\ e ' n o filippino e . ribelìi mu
sai unni dell'isola di Minda-
nao hanno concordato la 
creazione di una commissione 
che sarà incaricata di ado

perarsi per il ritorno della 
pace nell'isola, ma non ha 
fornito altri particolari, limi
tandosi ad affermare: « r. go
verno filippino non sottova
luta gli ostacoli che debbono 
ancora essere superati » ma 
spera tuttavia di « riuscire a 
risolvere il problema di Min-
danao ». 

Il «Fronte nazionale di li
berazione moro », che chiede 
l'insediamento a Miiuianao 
di un governo indipendente 
musulmano, è in lotta da 
quattro anni con il potere 
centrale di Manila. Da parte 
sua. il governo filippino, pur 
accettando di accordare un 
certo grado di autonomia ai 
musulmani dell'isola di Min-
danao, non vuol sentire par
lare di uno >< Stato separato» 
e neppure di una federazione. 

Dopo il riposo e i necessari controlli medici 

OGGI SOLENNI FESTEGGIAMENTI 
A MOSCA PER LUIS CORVALAN 

Saranno presenti i massimi dirigenti del PCUS e i cileni nella capitale 
sovietica - Il segretario generale del PC cileno si trova ora a Minsk 
Una dichiarazione di Clodomiro Almeyda sulla repressione in Cile 

Arrestato in Cile 
il prof. Fernando Ortiz 
Il segretario esecutivo della 

Vnidad Popular all'estero Clo
domiro Almeyda ha reso nota 
la seguente dichiarazione: « Il 
16 dicembre, qualche ora pri
ma che venisse lasciato libe
ro 11 compagno Luis Corva-
lan, è stato arrestato dalia 
DINA Fernando Ortlz docente 
dell'Università del Cile ben 
noto nel paese ed ex membro 
del Consiglio universitario e 
dirigente del Magistero. Esili 
è attualmente scomparso e la 
Corte suprema non ha rispo
sto al ricorso di habeas corpus 
presentato In suo favore da! 
Vicariato di solidarietà della 
Chiesa. 

L'ondata repressiva di que
sti giorni ha investito dura
mente quei lavoratori che ri
prendono le loro attività ri
vendicative opponendosi al co
dice del lavoro che la Giunta 
vuole imporre. In tal modo 
nelle ultime due settimane 
sono stati detenuti — e ugual
mente sequestrati — I dirigen
ti sindacali Armando Porta
la, Waldo Pizzarro e Fernan
do Navarro e il dirigente pò-
b'.acional tcomunità periferi
che urbane) Jorze Caceres. 
Numerosi dirigenti giovanili 
sono stati arrestati nelle ul
time settimane. 

Ha visitato l'Italia 
una delegazione del Pcf 
Dal giorno 16 dicembre al 

giorno 22 dicembre ha sog
giornato in Italia, con compi
ti di studio dell'organizzazio
ne comunista del nostro pae
se. una delegazione del Par
tito comunista francese, ospi
te del PCI. composta dai com
pagni Guy Pou-v-y. membro 
del Comitato centrale e se
gretario della federazione del
la Val de Marne. Jean Malva-
sio. membro del Comitato 
centrale e segretario della fe
derazione della Senna rn.ir.t-
tima. Nicole Mathieu. dell'uf
ficio federale del Rodano. 
Gerard Lacase. segretario fe
derale del Gers. Frederic Bri

vidi. della st/:re:er.a (propa
ganda) della federazione 
Meurthc et Modelle Nord. 

La delegazione ha avuto nu
merosi incontri e colloqui. 
che si sono svolti nel clima 
di profonda solidarietà e ami
cizia che esiste t ra il PCI e 
PCF. Aila direzione del par
tito la delegazione è stata ri
cevuta dal compagno Gianni 
Corvetti, membro dei!.» Dire
zione del partito e responsa-
b.'.e della sezione centrale di 
organizzazione, e si è incon
trata con il compagno Mano 
Birard. della segreteria e con 
\ a r : altri compagni della se
zione esteri e di altre sezioni 

Plr. " ire 
LUCA PAVOLINI 

CjCid-'r» '.'-'Te 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
P:r»Jf.-ce rc^r»-.-.<:.i: 'e 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 22 

Il compagno Luis Corvalan 
— che hi trova a Minsk in 
Bielorussia per una sene di 
visita e controlli medici —tor
nerà domani a Mosca dove 
sarà accolto, in forma solenne 
all'aeroporto di « Vnukovo 2 » 
(è quello riservato alle grandi 
occasioni e al ricevimento dei 
capi di Stato) con una ma
nifestazione organizzata dai 
compagni sovietici e cileni. 
Saranno presenti — secondo 
le informazioni raccolte sta
sera — i massimi dirigenti 
del PCUS e Volodia Teitel-
boim e Gladis Marin delia 
direzione del parti to cileno. 

La decisione di effettuare 
solo ora una cerimonia uffi
ciale è stata det ta ta — a 
quanto ci è stato fatto nota
re — dalle condizioni di salu
te del compagno Corvalan. Si 
è voluto infatti, in un primo 
tempo, restringere i festeggia-
ment i 

Intanto la stampa, la ra
dio e la televisione dell'URSS 
continuano a dare ampio spa
zio alla notizia della libera
zione di Corvalan e al suo ar
rivo nell'URSS. Vengono dif
fuse lettere di militanti comu
nisti. dichiarazioni di esponen
ti del movimento operaio e 
vengono riassunti appelli di 
organizzazioni politiche e di 
movimenti democratici nei 
quali si sottolinea, in par
ticolare. l'importanza che han
no avuto e che hanno '.e ma
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno. 

Anche il settimanale Lite-
raturnma Gazcta presentando 
« alcuni particolari » che il 
lettore sovietico apprende ora 
per la prima volta (dal canto 
loro le radio occidentali che 
trasmettono in russo — e tra 
queste la «Voce dell'america •-> 
— avevano abbondantemen
te informato su tut ta la vicen
da della liberazione di Cor
valan e sulla espulsione dal
l'URSS di Bukovski). 

« Pinochet — scrive la Li-
teraturnaia Gazeta — vole
va uccidere Corvalan clande
stinamente. ma ha avuto 
paura. Ogni mossa della mi
no del dit tatore cileno è stata 
Infatti sesruita dagli occhi di 
milioni e milioni di persone in 
tutto ti mondo. Così P.nochet 
è venuto a trovarsi m una 
via senza uscita. E il piccolo 
fuhrcr cileno è stato costret
to a seguire l'esempio dei 
suoi maestri Hitler e Goering 
1 quali — alcuni decenni fa — 
furono costretti a rilasciare 
Georehi Dimitrov N. 

Il giornale rileva così che 
« gli ammiratori palesi o na
scosti di Pinoehet cercano ora 
di presentare la faccenda in 
modo tale da far credere che 
la liberazione di Corvalan al
tro non è che il risultato di 
un affare. E cioè che Corva
lan sarebbe stato scambiato 
con il dissidente o. in termini 
più chiari, con l'anttsovietico 
Bukovski »-

Carlo Benedetti 

giunto, fra gii applausi scro
scianti delle giovani operaie. 

I nostri compagni eran:> 
giunti a Città Ho Ci M n il 
giorno prima con un gruppo 
di altre o.'legazioni presenti 
al congresso di Hanoi, ed era
no stati accolti affettuosamen
te dal smdaco della città Vo 
Van Kiet. dal vice sindaco 
Le Quang Chanh. da nume
rosi altri dirigenti dell'orga
nizzazione cittadina del par'/-
to, da giovani, ragazze e pio
nieri acclamanti. Nel pome
riggio tutte le delegazioni ave
vano ascoltato nell'ex palazzo 
presidenziale di Thieu un rap
porto sulla situazione della 
città presentato dal vice sin
daco Le Quang Chanh. 

La città comincia a risolve
re gracVjalmente i suoi prò 
blemi ma molto resta da fa
re. La fertilità naturale del
le terre, che potrà essere 
aumentata con opportuni la
vori e tecniche, apre delle 
buone prospettive per l'avve
nire. 

Si tratta però di «sgonfia
re» la città che all'indoma
ni della liberazione contava 
più di quattro milioni di ab! 
tanti a causa della po'itica 
di « urbanizzazione forzata », 
praticata dagli americani. Pe r 

di più, almeno trecentonnla 
famiglie su 800 mila erano 
dedite al commercio o ad at
tività comunque legate al
l'aiuto americano. Se dalla li 
berazione ad oggi 700 miia 
persone sono andate a lavo
rare nelle nuove zone econo
miche, sarà tuttavia necessa
rio alleggerire la città di un 
altro milione di persone per
chè possa essere ragg unto 
un certo equilibrio economico. 

Esistono a Saigon, che è 
il più importante centro inc'i ì-
striale del Sud Vietnam 35 
imprese industriali con 190 
mila addetti, che però dew 
no affrontare gravi problemi 
di materie prime e di pezzi 
di ricambio. Restano ancora 
in città 650 mila disoccupati. 
e alla liberazione si conta 
vano 50 mila prostitute, e 100 
mila casi accertati di intossi
cazioni da stupefacenti. La si
tuazione sanitaria era grav'e
sima. C'erano fra l'altro d e 
cimila lebbrosi, 240 mila tu
bercolosi e 300 mila persone 
affette da malattie veneree. 

Difficoltà, ostacoli, mali so 
ciali che si inizia appena a 
superare. Tuttavia coi pro
gressi sono stati fatti. Lo di
mostra per esempio, l'espo
sizione di prodotti artigiana
li e della piccola industr. i 
che la delegazione del PCI 
ha visitato il matt ino se
guente. 

Accanto ad oggetti artisti?! 
della tradizione locale, lac
che, lavori in giunco e -n 
bambù, mobili intars.ati . vi 
sono tutta una gamma di pr >-
dotti dell'industria leggera e 
di trasformazione alimenta'!.' 

che non solo potrebbero jOdrV-
sfare i bisogni acuti di t u f o 
il paese, ma costituire anche 
un importante mezzo di scam
bio nelle relazioni commer
ciali con il resto del mon
do. Finora gli unici clienti 1e! 
Vietnam sono, praticamence. 
ì paesi socialisti, ma l'orien
tamento è quello di estenie-
re le relazioni a nuovi pa.t 
ner commerciali, anche in 
Europa. 

LA Città Ho Ci Min con 
otto facoltà e scuole superiori. 
frequentate da ventmovem'a 
studenti è anche un impor
tante centro universitario. Le 
scuole elementari, che oggi 
contano 813 mila alunni, ave
vano ripreso a funzionare qua 
si immediatamente dopo la ': 
berazione: quest 'anno anch'» 
l'Università ha ripreso i suoi 
corsi con l'aiuto di professo
ri venuti dal Nord. Al Poli
tecnico di Saigon la de l l ' a 
zione del PCI è stata ricevuta 
cui dirigenti della organizza
zione di parti to e danii acca
demici che hanno esposto la 
situazione e i problemi de ' . t 
scuola. 

Gli studenti sono passati da 
duemila al momento della !.-
berazione ai 3200 di ossi, gra
zie all'amili.ss:one di ex enn-
battenti delle forze di libera
zione. e figli di operai e con
tadini. E' stato costruito un 
internato per 500 posti, ci-" 
non esisteva nel vecchio re
gime. Vi sono ancora prob **-
mi materiali importanti, pe-
esempio la scarsità dei '-1-

. sti scientifici e delle attrezza
ture didattiche. Benché qu -
>te ultime siano :n eenere r.> 
sai mociTne. il loro funziona 
mento crea dei problemi, ci
me è il ca-o di una centra'--1 

elettrica didattici costruita. 
fra l'altro, in Italia. 

Prendendo la parola breve
mente il compiigno Gian Car
lo Pajetta ha ricordato come 
i comunisti siano oggi ne. 
Vietnam in pr.ma fila ne.la 
realizzazione della concor
dia nazionale. Alle difficoltà 
della guerra seguono ora que • 
le della costruzione del pae
se nell 'unità; no: onoriamo i 
combattenti che per primi s: 
fcno levati per combattere 'e 
.nvasore straniero — ha d^t 
to Pajetta — ma non dimen-
tich.amo neppure «gli opera 
dell'ultima ora » che saranno 
u'.'u per il laverò futuro. « No
vi ringraziamo per la vostr i 
lotta nel passato e per que -
lo che farete nella costruz c-
ne del paese nell 'unità ». 

La visita della de'.egazlc 
ne del PCI si è conclusa con 
un gran:"»:- ricevimento nei sa 
Ioni del palazzo che fu d 
Thieu. Salendo l'imponente 
scalone, nelle sale sfarzo ;e. 
calpestando i tappeti lussuov. 
non si poteva fare a meno di 
pensare a quanti sacrifici so 
no stati necessari al Vietnam * 
ti per ricevere oggi i lor.o 
amici di tut to il mondo in un 
pae$e libero, indipendente ed 
unito. 

Massimo Loche 

TOKIO, 22 
11 Quotidiano del Popolo ac

cusa oggi, in un suo edito-
naie, la «banda dei quat
tro)- di avere progettato una 
insurrezione armata. I quat
tro — la vedova di Mao 
Chiang Ching, il vice presi
dente del partito Wang Hung-
wen. Chang Chung-chao e Yao 
Wenyuan — secondo il gior
nale cinese « gridavano che 
occorreva essere pronti allo 
spargimento di sangue e a 
perdere la vita >\ Nel 1074, 
mentre si *tava preparando la 
quarto Assemblea nazionale 
del popolo, aggiunse inoltre 
il giornale, « Wang Hung-wen 
si recò a nome dei quattro 
dal Precidente Mao per accu
sare il Primo ministro Ciu 
En-lai e chiedere che l'orga
nizzazione del governo fo-i.se 
affidata a loro». Ma Mao Tse-
tung oppose « un energico ri
fiuto <> alla richiesta. 

Nell'editoriale si afferma 
che Mao rivolse ripetutamen
te critiche alla moglie Chiang 
Ching, che negli ultimi an
ni fui l'altro euli si sarebbe 
rifiutato di vedere. Ne! 1974 

Mao disse, o scrisse: « Sa
rebbe difficile, per te, correg
gerti >. E nel 197.") d i^e . o 
seriale: *; Dopo la mia mor
te, ella potrebbe provocare 
disordini ». 

A Pechino ci si Interroga 
intanto sulla posizione attua
le del sindaco della città, Wu 
Teli, che non compare in pub
blico da alcuni giorni. Un 
giornale giapponese riferisce 
che un manifesto murale 
comparso a Pechino accusa 
Wu Teh dì aver cercato di 
ostacolare il ritorno sulla sce
na politica di Teng Hsiao-
Ping. 

Ieri a Pechino si era veri
ficato un incidente cinosovie
tico: l'ambasciatore del
l'URSS aveva abbandonato un 
pranzo in onore del premier 
del Nord Yemen, Al Hamdi, 
dopo che il vice-primo mini
stro cinese Li Hsien-nien ave
va, durante il brindisi, rivolto 
all'URSS un durissimo attac
co, accusandola di « espansio
nismo e tradimento» ai dan
ni dei Paesi ambi. 

LA PAZ. 22. 
La Chie-a cattolica bolivia

n i . ti.a vigilia di Natale, ha 
emo-co un documento suila 
ìeal'.i politica e sociale del 
pae^e. In esso M avverte co
me i l'inadeguata distribuzio
ne delle entrate » costituisce 
nel paese un germe di ten
sioni sociali, avendo essa de 
terminato nei ceti popolari 
una situazione ». grave e spes
so disperata ». .. Sosteniamo 
— scrivono nel documento 
tutti ì \e»covi della Bolivia 
— ciie la relativa stabilità 
economica raggiunta dal go
verno non si può sostenere a 
casto della continua diminu
zione del potei e d'acquisto de
gli stipendi, il che pregiudi
ca principalmente la popola
zione di minori risorse ». 
« Con l'attuale ingiusta distri-
buzioue delle ricchezze la 
cine.-1 non può assolutamen
te e.^ere d'accordo \ 

La lettera, destinata ad 
avere grande ripercussione 
in que-'.o paese a stragrande 
maggioranza cattolica, costi
tuisci- Miprattutto una aper
ta critici alla politica salaria

le applicata dal regime mi
litare del generale Hugo Ban-
zer. al potere da cinque on-
ni II documento condanna 
quindi la proibizione delle or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche. 

• » * 
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Pei* la prima volta da quan
do ì militari hanno assunto il 
governo (24 marzo scorso». 
11 ministro del Lavoro rice
verà un gruppo 'ii sindacali
sti. Questi, tutti penalisti, si 
erano rivolti con una lette
ra al ministro, generale Ho-
racio Liendo. il me.se scorso 
sollecitando di essere nce\ li
ti per esporgli i principa
li problemi delle classi lavo 
ratrici 

Nella lettera, i sindacali
sti hanno rilevato come la 
necessità di un aumento sala
riale cospicuo *> e fondata nel 
più sacro tra ì diritti degli 
esseri umani ' :! diritto alla 
vita ». e vi ai_'2iungevano che 
« un lavoratore che deve man
tenere la famiglia non perce
piste più del 40 ;xr cento di 
quanto rappresenta soltanto 

la voce alimentazione nel suo 
bilancio mensile ». 

A Buenos Aires, intanto, al 
sono riuniti ì segretari gene
rali di 20 filiali del sindaca
to « Luz y Fuerza » (lavorato 
ri delle centrali elettriche) 
che hanno chiesto la ìbera-
zione «di tutt i i compagni de
tenuti senza causa e fen^a 
processo », casi come « la so
spensione di tutti i licenzia
menti disposti dalle aziende ». 

I! r i s o t t o dei diritti umani 
e l'eliminazione dei gruppi pa
ramilitari che agiscono r.el 
paese seminando il terrore. 
viene chiesta in un dceuni"n-
to — pubblicato dal giorna
le .< Î a Opinion " — inviato 
dall'« Assemblea per i diritti 
umani » al capo dello Stato, 
generale Jorge Rafael Videla. 
Si t rat ta di una lunga e illu
strativa lettela, firmata da 
-)resM-;iOsi leader di tutti l 
partiti democratici (tutti que
sti sospesi», secondo le lesr-
gi in vigore), professori uni
versitari. letterati, prelati cat
tolici (tra gli altri, il ve
scovo di Neuquen, Nevares) 
e sacerdoti di altre re'igionf. 

I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Natale alla Coop : 
una vera, grande festa 

che costa meno. 
L'atmosfera delle feste induce a spendere, e spesso famiglie la possibilità di scegliere le cose che servono 

spendere più del necessario - anche se questo veramente, senza pesare troppo sul bilancio di casa. 
anno è particolarmente duro e difficile per la stragrande Una proposta, questa della Coop, fondata soprattutto sul 

maggioranza degli italiani- Per questo la Coop ha beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa: \ 
preparato una lista per la spesa di Natale-che dà alle cose sane e genuine, garantite nella qualità e nel prezzo. 

i 
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Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e dell'Umbria 

Olive verdi Sol d'Oro 
giganti, vasetto g 780 820 
Antipasto Sol d'Oro 
in plio di semi, vasetto g 800 1.290 
Olio di oliva Carapelli 
bottiglia, I t i 1.950 
Olio di semi di mais 
Sol d'Oro lattina It 1 1.050 
Maionese Sol d'Oro 
in vaso vetro, g 230 420 
Piselli novelli Findus 
g 450 650 
Filetti di merluzzo 
Findus g 400 1.260 
Filetti di sogliola 
Limanda Findus g 400 1.350 
Farina Sol d'Oro 
tipo "0M, kg 1 250 

Uova 
g 55/60, confezione da 6. 460 
Burro Val Bianca 
g 500 1.590 
Margarina Gradina 
panetto g 200 220 
Emmenthal Svizzero 
letto 385 
Salame di puro suino A O C 
cacciatoreBellentaniietto Hr%J*J 

Zampone Bellentani 
precotto, il kg 3.100 
Prosciutto crudo 
Toscano in busta sottovuolo.l'etto 795 
Caffè Prestigio 
in lattina, g 200 1.290 
Vino Chianti DOC 
12°,'Chiantigiane",bottiglia It 1,750 940 

Polpa di suino 
il kg 3.780 
Tacchino gigante 
petto letto 390 
Tacchino gigante 
cosce retto 160 
Tacchino gigante 
• l i l'etto 100 

coqp 
è il nostro negozio: 

è cooperativo 

Grànspumante 
Valdesino it 0,720 330 
Brandy Renée Briand 
E x t r a it 0,750 1.960 
Brandy Coop Riserva 
oltre 3 anni.lt 0,750 1.790 
President Reserve 
Riccadonna it 0,770 1.390 
Fernet Coop 
45?A.CX,lt 0,750 1.980 
Panforte Coop 
astuccio g 454 1.480 
Panettone Coop 
lusso, astuccio kg 1 1.980 
Pandoro Coop 
astuccio g. 700 1.680 
Torta gelato Algida 
Jamaica cc.500 900 
Torta gelato Algida 
Florìanne cc.830 2.250 
Frutta secca mista 
noci, nocciole e mandorle, g 300 510 
Ananas sciroppato 
a fette, g 560 630 
Arance Tarocco 
il kg 350 
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